
Tvb, è Udine l'ultimo ostacolo 
«Come un match dei playoff» 
Treviso deve difendere il secondo posto dall'assalto di Montegranaro 
Mcnctti: «Stop ai cali di tensione, nella post scason non sono ammessi» 

Treviso basket Matteo Chillo attacca il ferro dell'Assigeco nella vittoria della squadra biancoblù a Piacenza 

TREVISO Voglia di playoff. In ca­
sa De'Longhi s'inizia a pregu­
stare il momento della post 
season che mette in palio l'ul­
tima promozione in serie A. 
Una grande occasione per la 
squadra di Max Menetti, che 
si presenterà all'appuntamen­
to con un potente filotto di 
vittorie e con una qualità di 
gioco e rendimento decisa­
mente superiore a quella di 
qualche mese fa. 

Anche a Piacenza, Tvb ha 
dimostrato la superiorità fisi­
ca, tecnica e mentale rispetto 
agli avversari, pur dovendo 
centellinare le forze di Tessi­
tori e facendo i conti anche 

» 

Max Menetti 
Anche a Piacenza sul +20 
abbiamo avuto un calo: 
niente che tolga però 
valore alla nostra vittoria 

con una mezza scavigliata di 
Eric Lombardi: per entrambi 
però non emergono partico­
lari complicazioni e saranno 
della gara di sabato contro 

Udine che chiuderà al regular 
season. Una partita rutt'altro 
che da sottovalutare per i 
biancoblù, che si giocheran­
no il secondo posto e di con­
seguenza anche il miglior 
piazzamento in vista dei 
playoff: basterà battere Udine 
per tenersi alle spalle, in forza 
del doppio scontro diretto 
vinto, la Poderosa Montegra­
naro, senza dubbio la rivela­
zione di questa stagione. Sarà 
dunque un finale di regular 
season in volata per Imbrò e 
compagni che ora devono 
mettere nel mirino i playoff. 
«Credo che sia arrivato il mo-
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mento che i ragazzi pensino a 
questo — sottolinea Max Me­
netti — fra quindici giorni sa­
rà tempo di playoff e dovremo 
capire che gli alti e bassi in 
quelle ̂ partite possono essere 
letali. È una cosa che è succes­
sa anche contro Piacenza, 
quando siamo arrivati a più 
venti: nulla però che tolga 
meriti alla nostra vittoria, ma 
che ci deve servire da monito 
per il futuro». 

Insomma, il tecnico trevi­
giano sa che da qui a giugno 
bisognerà cercare di evitare i 
cali di tensione se si vorrà ar­
rivare in fondo a un playoff 
che si preannuncia davvero 
molto interessante. Oltre a 

Treviso, infatti, c'è grande cu­
riosità per vedere come gio­
cheranno appunto Montegra­
naro, e soprattutto la perden­
te dello «spareggio» del giro­
ne Ovest tra Roma e Capo 
d'Orlando: soltanto una delle 
due infatti sabato festeggerà il 
ritorno in serie A, mentre per 
l'altra bisognerà ricorrere ai 
playoff e magari fare i conti 
proprio con una Treviso che, 
dopo questo filotto di vittorie 
e la Coppa Italia in bacheca, 
non può certo nascondersi 
dietro a un dito.La strada è è 
già tracciata e fin da sabato, 
contro Udine, sarà vietato 
sbagliare i conti. 

Matteo Valente 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

La scheda 

• La De'Longhi 
si presenta agli 
ultimi 40 
minuti della 
stagione 
regolare in 
seconda 
posizione, 
dietro alla 
Fortitudo ormai 
promossa in 
serie A da 
tempo. 

• I biancoblù 
devono 
respingere il 

possibile 
attacco della 
Poderosa 
Montegranaro, 
che lotta 
proprio con la 
squadra di Max 
Menetti per la 
piazza migliore 
da cui 
affrontare i 
playoff. 

• Sabato, alla 
vigilia di 
Pasqua, i 
trevigiani 
affronteranno 
al Palaverde la 
Gsa Udine, 
autentico 

antipasto dei 
playoff. 

• La Poderosa 
di Cesare 
Pancotto 
invece 
giocherà sul 
parquet di casa 
contro Cagliari. 
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